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Manifestazione ieri davanti all'ambasciata del Salvador 

In piazza per fermare 
i massacri del de Quarte 

r i 
i » 

Il governo italiano deve ritirare il suo ambasciatore, Punico rimasto dei paesi della CEE 
Un momento della battaglia per la pace - Mercoledì sit-in davanti al Parlamento 

All'Àtlantic (ore 10) 
per la pace e il disarmo 

«Per la pace e il disarmo, per la liberta e l'indipendenza 
dei pò poi ii appuntamento oggi al cinema Atlantic. La mani
festazione, che inizia alle 10, è stata organizzata da un vastis
simo arco di forze politiche e sociali della X Circoscrizione. 
All'incontro partecipa il sindaco Ugo Vetere. Interverranno 
tra gli altri Luigi Cavalieri presidente dell'Anpi, Marcello 
Pieri della segreteria di zona Cgil-Cisl-Uil. 

La manifestazione sarà conclusa da uno spettacolo a cui 
prenderanno parte il complesso degli «Ititi Illimani», Fioren
zo Fiorentini, Nanni Loy, Stefano Palladini, Zazà Gargano, 
Paolo Bonacelli, Aldo Reggiani, Anna Bonaiuto, Vittorio 
Congia e Arnaldo Ninchi. La manifestazione è stata organiz
zata dal comitato per la pace della X Circoscrizione a cui 
aderiscono Pei, Psi, Pri. Anpi, Cgil-Cisl-Uil, Fgci, dai consi
gli di fabbrica della Fatme, degli stabilimenti di Cinecittà, 
della Tecnospes; inoltre hanno aderito la X Circoscrizione, la 
Usi Rm-10, l'Arci, l'Associazione donne consultorio, l'Asso
ciazione piccoli proprietari Quadrare l'Unione donne brasi
liane, la Comunità di Capodarco, ì Comitati di quartiere di 
Vermicino, Gregna. Romanina, Centroni 

Un incontro tra 
capitali europee 

Presieduto dal sindaco 
Vetere, si è riunito ieri mat
tina il Comitato tecnico-poli
tico dell'Unione delle Capi
tali e dei Comuni d'Europa. 
Argomento della riunione: 
predisporre l'ordine el gior
no della prossima sessione 
che avrà luogo ad Atene dal 
19 al 23 maggio. 

All'incontro di ieri in 
Campidoglio — il sindaco di 
Roma è l'attuale presidente 
dell'Unione — hanno parte
cipato i delegati di Amster
dam, Atene. Bonn, Bruxel
les, Copenaghen, Lussem
burgo, Parigi e Roma. Vete
re ha riaffermato la sua pro
posta per un pronunciamen
to delle città capitali sui temi 
del disarmo e della pace in 

Europa e sulla situazione in 
Polonia Una proposta che il 
sindaco aveva personalmen
te, di recente, discusso con i 
sindaci di Parigi. Bruxelles e 
Bonn. 

Durante la riunione, in 
proposito, il Comitato ha de
ciso di inserire all'ordine del 
giorno della sessione di Ate
ne una mozione sulla pace e 
il disarmo e sui fatti polac
chi 

Ecco, ancora, che cosa si 
discuterà ad Atene a maggio: 
inquinamento atmosferico 
delle grandi città (cause e 
conseguenze sulla salute 
pubblica e sul patrimonio d' 
arte e mezzi di intervento) e 
partecipazione dei cittadini 
alla vita comunale 

I massacri della giunta del 
democristiano Duarte conti
nuano, il Salvador è stretto 
nella morsa dello stato d'asse
dio con le fabbriche e le uni
versità militarizzate, gli Stati 
Uniti stanziano milioni di dol
lari, inviano aerei modernissi
mi e loro consiglieri militari 
per sostenere la feroce repres
sione dei militari contro i com
battenti dell'esercito di libera
zione e il popolo salvadoregno. 
Per fermare i massacri, per 
scuotere l'opinione pubblica e 
la «grande stampa», che fa fin
ta di non vedere cosa sta acca
dendo in quel paese, un folto 
gruppo di giovani, lavoratori, 
democratici hanno manifesta
to ieri davanti all'ambasciata 
del Salvador in piazzale delle 
Belle Arti 

È stato un primo appunta
mento indetto da FGCR. PCI. 
PdUP. DP. ARCI. LDU. LCR, 
MFD-Lega Evangelica e PR. 
per avviare un movimento. 
una mobilitazione di più am
pio respiro, capace di portare 
una solidarietà concreta al po
polo salvadoregno 

•Salvador libero» e il «Nica
ragua ha vinto, il Salvador 
vincerà» sono stati gli slogan 
gridati sotto l'ambasciata dove 
qualcuno aveva provveduto a 
togliere lo stemma che fino a 
qualche giorno fa era affisso 
sul palazzo. Forse anche tra gli 

addetti ' dell'ambasciata del 
Salvador cresce la vergogna 
per quanto sta accadendo nel 
loro paese. Gli organizzatori 
della manifestazione e il comi
tato di solidarietà con il Salva
dor chiedono, tra l'altro, al go
verno italiano, di ritirare il suo 
ambasciatore, l'unico, dei pae
si della comunità europea an
cora presente in Salvador e al
lo stesso tempo di riconoscere 
il Fronte di liberazione nazio
nale, come già hanno fatto al
tri paesi, come la Francia e il 
Messico. 

Il dramma del Salvador sa
rà certamente uno dei temi 
dell'assemblea del comitato 
romano per la pace che dopo si 
riunirà domani in Campido
glio. Perche, come è stato sot
tolineato dagli organizzatori 
della manifestazione, battersi 
per la pace equivale a schie
rarsi dalla parte dei popoli op
pressi a cui si nega, come nel 
caso del Salvador, di decidere 
da sé il proprio futuro e allo 
stesso tempo significa battersi 
per il superamento dei blocchi 
militari, che sono oggi la causa 
della crisi della distensione 

Un altro appuntamento di 
lotta è fissato per mercoledì 
PCI. PdUP. FGCI e LRC han
no già deciso un sit-in davanti 
a Monteciturio in occasione 
della discussione parlamenta
re sul Salvador. 

Nessun 
aumento 
a Roma 

delle 
tariffe 

elettriche 
Nessun aumento a Roma 

delle tariffe dell'energia elet
trica. I romani non pagheran
no alcuna «addizionale». L'ha 
deciso nei giorni scorsi il Co
mune. La giunta capitolina ha 
ascoltato una relazione dell' 
assessore al bilancio Antonello 
Falomi sulle disposizioni in 
materia di finanza locale per 
l'82; queste disposizioni (decre
to numero 786) prevedono -ad
dizionali» di 10 e 5 lire sui con
sumi elettrici. Ma il Comune 
ha appunto scelto di non ap
plicare l'aumento delle bollet
te, perché si è valutato impos
sibile procedere alla predispo
sizione del bilancio di previsio
ne '82, prima della revisione in 
legge del decreto governativo. 
Prima, in concreto, che si di
sponga di entrate e di norme 
sicure a favore degli enti loca
li. 

• li sindaco Ugo Vetere e il 
presidente della Regione Giu
lio Santarelli hanno assistito, 
ieri mattina, all'inaugurazio
ne di un reparto di neonatolo
gia all'ospedale San Giovanni. 
Il reparto è dotato di attrezza
ture e macchinari di tecnolo
gia avanzata. 

Regione: il PRI 
entra in giunta 
(e Santarelli 

attacca il PCI) 
Tra pochi giorni la risposta dei repubblica
ni all'invito formale di De, Psi, Psdi e Pli 

Il PRI si appresta ad entrare 
nella giunta regionale. Un in
vito ufficiale a tale scopo è sta
to fatto, venerdì sera, colle
gialmente dalle altre forze po
litiche della maggioranza. La 
prossima settimana si riunirà 
l'organismo direttivo repub
blicano del Inizio, e tutto lascia 
pensare che da quella sede 
verrà il «sì» definitivo: il PRI 
— che finora ha dato al gover
no della Regione un appoggio 
esterno — diventerà tra breve 
il quinto partito della giunta 
guidata dal socialista Santarel
li (e composta da assessori del
la DC, del PSI. del PSDI e del 
PLI). 

Un primo commento all'in
vito di DC, PSI, PSDI e PLI, 
viene dal segretario laziale del 
PRI, Fernando Quagliarmi 
Dopo aver detto che ci sarà bi
sogno di altri incontri con le 
forze politiche della maggio
ranza, Quagliarmi ha afferma
to: «Ritengo che la nostra dire
zione regionale possa dare pa
rere positivo all'invito, nello 
spirito delle conclusioni del 
congresso: consolidamento de
gli equilibri raggiunti ai vari 
livelli nella regione, dialogo 
senza pregiudiziali con tutte le 
forze politiche costituzionali, 
rapporto corretto a tutti i livel

li tra maggioranza ed opposi
zione, per evitare contrapposi
zioni paralizzanti». 

C'è, infine, una dichiarazio
ne di Santarelli. Tra l'altro, il 
presidente della giunta defini
sce «chiusa» con il probabile 
ingresso del PRI «una fase in
terlocutoria e non priva di 
contraddizioni e incertezze 
che durava da settembre». L* 
alleanza di governo alla Re
gione — continua Santarelli 
— si consolida, e «l'occasione 
va colta per sollecitare un ri
pensamento dell'intero qua
dro dei rapporti tra le maggio
ranze di governo alla Regione 
e in Campidoglio e le rispetti
ve opposizioni più rappresen
tative» Santarelli ripete poi 
alcuni dei suoi «cavalli di bat
taglia» nella polemica politica 
(difesa delle giunte «bilancia
te», «revisione» dell'intesa isti
tuzionale in Comune per recu
perare la DC «esclusa») e con
clude: «Vedremo se potremo 
contare sulla disponibilità del 
PCI o se questo invece resterà 
fermo alla recente decisione 
di ricercare "pause di riflessio
ne" per il governo regionale 
che, ancorché impraticabili, 
appaiono in contrasto con l'ur
genza dei problemi che atten
dono di essere risolti». 

-Roland '•£ 
VIA D0ND0TTI, 4 - angolo PIAZZA DI SPAGNA, 74 

ROMA 

VENDITA SPECIALE 
di abbig l iamento uomo-donna 

CANADESI E MONTONI ROVESCIATI, LE PELLICCE DI YVES ST. 
LAURENT, ELEGANTI IMPERMEABILI DI SETA FODERATI IN PEL
LICCIA. PALETOTS, GIACCHE. GIUBBOTTI IN CUOIO E RENNA. 
PALETOTS DI CASHMERE, COPERTE DI GUANACO. PULLOVERS DI 
CASHMERE 100% DI BALLANTYNE PRINGLE OF SCOTLAND, 
BRAEMER 

Comunicazione effetuata ti 13-1-'82 

L'assessore Bencini sulla legge voluta dal governo 

1 trasporti rischiano la paralisi 
Una relazione allarmata 

quella presentata ieri mattina 
ai colleghi di giunta dall'asses
sore comunale al traffico Giu
lio Bencini Argomento, la mi
naccia di una paralisi dei tra
sporti nella città e nel Lazio. A 
monte di queste preoccupazio
ni. la decisione del governo di 
«tagliare» anche i fondi per i 
trasporti e gli stessi orienU-
menti della Giunta regionale. 

Nei prossimi giorni, ha ag
giunto comunque Bencini, Co
mune e Regione si incontre
ranno con il ministro dei tra
sporti per avanzare queste 
proposte. 

— superare il taglio dei fi
nanziamenti: 

— trovare un'alternativa al
l'ipotesi ministeriale di fissare 
una tariffa minima per le li
nee extraurbane in grado di 
coprire almeno il 40% dei costi 

di esercizio, questo, infatti. 
comporterebbe un aumento 
delle tariffe del 300%; 

— assicurare adeguati fi
nanziamenti alle linee in con
cessione Roma-Lido, Roma-
Fiuggi e Roma-Nord; 

— nuove forme di finanzia
mento per la costruzione della 
rete dimetropolitane II propo
sto aumento dell'Invim come 
forma di finanziamento è stato 
infatti ritenuto inconsistente 
da tutti i Comuni. , 

Di dove in Quando 

L'autunno 
d'Argante 
e l'estate 

di Molière 

La Verità, 
allora, 
è tutta 

Dominot ! nel Sogno? 

Guerra e 
pace nel 

deserto di 

SI PUÒ' CORREGGERE LA VOSTRA « 

SORDITÀ 
ANCHE A DOMICILIO CHIAMANDO « MAICO • 

che vi farà provare senza impegno d'acquisto i piccoli 
meravigliosi apparecchi di vari modelli. 

Telefonato: 4754076 « 461725 
MAICO • Via Vanti Settembre. 95 • ROMA (vicino P. Pi»)' 

BASSETTI 
CONFEZIONI 

Via Monterone. 5 - Tel. 6 5 . 6 4 . 6 0 0 - 6 5 . 6 8 . 2 5 9 - ROMA 

VERI SALDI 
ABBIGLIAMENTO UOMO: 

• Abiti 
• Giacche 
9) Camicie 
• Paletot 
• Pantaloni 
• Giubbotti. Giacconi 

Paletot in pelle 
# Maglieria 

da L. 
da L. 
da L. 
da L. 
da L. 

da L. 
da L. 

4 5 . 0 0 0 a 
3 5 . 0 0 0 a 

3 . 0 0 0 a 
5 0 . 0 0 0 a 

5 .000 a 

5 0 . 0 0 0 a 
5 .000 a 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

L. 
L. 

2 5 0 . 0 0 0 
1 8 0 . 0 0 0 
6 0 . 0 0 0 

5 0 0 . 0 0 0 
6 0 . 0 0 0 

4 8 0 . 0 0 0 
1 2 0 . 0 0 0 

ABBIGLIAMENTO DONNA: 
Ab i t i , Paletot . Camicie, Gonne pel le. M o n t o n i 
Shear l ing or ig inal i . Pel l icce, Magl ier ia . 

VENDITA SPECIALE di 

MONTONI SHEARLING 

& 

da L. 
delle mig l ior i marche 

150 .000 f ino a L. 1 .200 .000 

E valida anche per i saldi la tessera 
«CLUB ROMA BASSETTI» rfwva 

limitatamente all'accredito presso la G D l X j l l U 

fe 

Comumcationa effettuata il 18-12-81 ai len i i dell'art. 8 legge 19-3-80 

BIAGIO ARIXI 
Diverse Giovinezze 

Posso due con molta umiltà, ma con sincera sincerità che 
Biagio Anxi è uno dei più grandi poeti italiani viventi' 

Dario Bellezza 
Ma tu non sei un poeta stagionate: lo sei di sempre. 

Domenico Rea 

Molière sta diventando popolare fra il pub
blico teatrale Italiano, compreso quello più 
giovane. Così, del solo «Malato immaginario» 
si sono avute, nel giro di pochi anni, tre di
verse edizioni: da quella, non dimenticata, di 
De Lullo-Valli, a una più recente di Franco 
Parenti, a questa di Gabriele Lavi a (regista) e 
Giulio Bosetti (interprete principale), appro
data ora qui ai Giulio Cesare, e che aveva 
preso avvio nel settembre scorso a Vicenza. 
Ciascuna, bisogna sottolinearlo, differente 
dalle altre, sebbene punti di coincidenza vi si 
possano ritrovare. 

Lavla, In particolare, ha voluto mantenere 
nella rappresentazione, aimeno in certa mi
sura, 11 prologo e I primi Intermezzi della 
commedia, che si è soliti tagliare. Eliminati, 
comunque, pastorellerie ed esotismi, rimane 
in campo, negli scorci che abbiamo detto, la 
maschera di Pulcinella, Intonando con gra
zia quel motivi che fanno da riscontro e so
stegno a quanto, nella vicenda di Argante e 
famiglia, concerne 1 diritti del cuore, e dell'e
tà verde che è pur la stagione dei grandi af
fetti. 

Si ravvivano, dunque, le figure di Angelica, 
del suo Innamorato Cleante, dei loro protet
tori (1* cameriera Tonlna, e Beraldo, fratello 
di Argante), mentre, per contrasto, il prota
gonista vede accentuarsi la componente di 
scontrosa senilità, che è pure nel suo caratte
re, L'ipocondria, la nevrosi del «malato im
maginarlo» appaiono come diretta conse
guenza della «vecchiaia», della chiusura egoi
stica di chi ha perso ormai ti meglio della 
vita, ed è Indifferente, se non ostile, a che 
altri, anche persone care (come si rivela es
sergli la figlia), ne godano. 

Sotto tale profilo, l'immagine che Bosetti 
offre di Argante sì rischiara d'un lume fosco 
e triste: non chiede simpatia, e nemmeno pie
tà, semmai suscita l'angoscia inconsolabile 
che è connessa agli eventi naturali, come ap
punto il decadere e l'inaridirsi di un corpo 
umano, con tutto lo spirito che esso possa 
nutrire in sé. 

Peraltro, lo spettacolo propone anche a-
spetti di franca e pronta comicità, in special 
modo nei passi ove spiccano le feroci carica
ture dei medici, affidate a Gigi Bonos (un'an
tica gloria del varietà), a Nino Bignamini. a 
un valentissimo Carlo Valli (che ricopre, in 
tutto, quattro ruoli). Marina Bonfigli, dal suo 
canto, è un'eccellente Tonina, ricca di estro 
beffardo. Nel finale, tuttavia, il clima ironi
camente luttuoso, avvertibile anche nell'ap
parato scenografico (di Giovanni Agostinuc-
ci), con quei gran mobili neri e quello schiera
mento sinistro di candele, si trasfonde in un 
grottesco cupo e davvero allarmante: enormi 
effigi minacciose del potere sanitario incom
bono su Argante, ma al personaggio si è a-
desso insensibilmente sostituito l'autore-at-
tore Molière, che recita la sua' propria morte 
(la quale avvenne, come si sa, alla quarta re
plica dell'ultimo suo capolavoro, il 17 feb
braio 1673). 

La traduzione dal francese del testo è di 
Luigi Lunari; ha curato le musiche, con ele
ganza e accortezza, Giorgio Camini. Ancora 
da citare, tra gli interpreti, Ginella Bertacchi, 
Tiziana Corti no vis. Sebastiano Tringali, 
Claudio Trionfi, la piccola Cristina Masotti. 
«Il malato Immaginario» resterà a Roma l'in
tero mese. 

ag. sa. 

Al posto dei Tuareg, i mitici 
-uomini blu-, c e un unico e 
piccolo uomo con la fronte di
pinta d'un celeste più mite che 
osserva, con chiara sofferenza 
dipinta sul \iso. una donna 
che recita una femminilità e-
videntemente cupa e offesa. 
Questo guizzo di nomìolenza 
che s'infiltra nel leggendario 
deserto e una delle suggestioni 
che offre -Sidi Bou Saicl-. lo 
spettacolo in scena al Concen
to Occupato che. fin nel titolo. 
Dominot offre alla sua Tuni
sia. 

Dominot depone le armi. 
Per partito preso d'una dichia
rata stanchezza il fluire d'im
magine e ancor più casuale e 
istintivo del solito e prevale I' 
inconscio e un affaccendarsi 
irrequieto: e insomma tutto 
un correre e spostare i pannel
li di sacco sorretti da una cor
nice celeste, spogliarsi. \ est ir
si. aprire e chiudere una porta 
sul fondo. A volerlo, s'indovi
na che la chiave più gelosa 
dello spettacolo e nel rapporto 
fra un passato remoto, africa
no, e uno più prossimo, \ issuto 
(o subito) qui. 

In effetti, nonostante la pre
senza di un'altra protagonista 
(Claudia Fofi) e la partecipa
zione d'un paio d'interpreti 
(Vincenzo Fazzi e Tina) si ha 
l'impressione dello spettacolo 
di un uomo solitario, che s'e
sprime in forma più psicologi
ca che estetica. E i momenti 
riusciti nei quali la comunica
zione si fa più efficace non so
no i passi a due. abbozzi un po' 
forzosi d'un Ungo tecnolo-
gizzato con la sua partner, o 
embrioni troppo rudi d'intrec
cio, ma quel modo che l'attore-
regista ha, d'offrire il proprio 
corpo spogliato; mite sacrificio 
senza eroismi, la schiena offe
sa da una luce cruda e i passi 
incerti: è la sua consueta dan
za tenera, e spoglia di conven
zionale bellezza. 

m. s. p. 

A teatro — già da parecchio 
tempo — c'è aria di metropoli. 
Tutti ne parlano, tutti la invo
cano e tutti la temono II guaio 
è. in realtà, che questa presun
ta madre della cultura del 
Ventunesimo Secolo stenta a 
mostrarsi nelle sue linee prin
cipali. cosicché ognuno tutta la 
questione «metropoli» e «arte 
metropolitana» se la rigira un 
po' come vuole. 

Dal neonato teatro «Alpha 
Erre» (che poi è quello stesso 
luogo, nel cuore di Roma, do
ve Carmelo Bene iniziò a of
frire ì propri spettacoli) è arri
vata una nuova indicazione di 
•battaglia» al centro ci sono ì 
sogni — reali, in qualche mo
do —: di lì poi si parte per tutte 
le tangenti espressive possibi
li L'idea viene da Marcello 
Sambati. teatrante figurativo 
che già da tempo cerca di of
frire materia e colore al pro
prio mondo onirico 

Cera riuscito già altre volte. 
e ci riesce anche con questo 
nuovo Executive, materializ
zazione visiva e sonora dei suoi 
incubi nel cassetto cne in fon
do in fondo risultano meno 
privati di quanto non si possa 
dire A grandi linee, lo spetta
colo ci offre un eroe in lotta 
con i colori e con ì suoni, in 
lotta con i resti di una metro
poli consumata da una sottile 
violenza casalinga del tipo 
Piccoli omicidi di Alan Arkm 
Ma non si tratta di un inno im
maginano all"«eroe» per eccel
lenza piuttosto di un discorso 
un po' ironico sul superomi
smo familiare che ha quasi in
vaso i nostri giorni facendo di 
ognuno non solo un «guerriero 
della notte», ma anche un «ul
timo capitano* d'una infinità 
di navi piene di falle incredi
bilmente vaste E quest'eroe si 
guarda, si trasforma, si lusm-

a, si compiace dei suoi gesti e 
ella sua potenza apparente. 

tranne poi morire quasi in
spiegabilmente dissolvendosi 
in una nuvola di fumo verde 
Uno scherzo semiserio, insom
ma 

Pure uno scherzo estrema
mente rigoroso, calcolato al 
millimetro e al secondo Un 
progetto virtuoso e ben riusci
to. solo che a tratti, in sala, vie
ne quasi da pensare «Tutto 
?|uesto è il massimo del teatro 
igurativo o il massimo dell' 

arte figurativa teatrahzzata''* 

n. fa. 

INSIEME 
corcesscnarie 

AGIS-MIF S.p.A. 
Via Salaria, 741 - Tel. 810.88.41 

ROMA 

AUTOBERARDI S.n.c. 
Via Collatina, 69 M - Tel. 258.59.75 

ROMA 

AUTOCOLOSSEO S.p.A. 
Viale Marconi, 260 - Tel. 556.32.48 

ROMA 

AUTOMAR 
Via delle Antille. 1 - Tel. 569.09.17 

LIDO DI OSTIA 

AUTOVIIMCI S.r.l. 
C.so Trieste. 29 - Tel. 844.09.90 

ROMA 

BELLANCAUTO S.p.A. 
P.zza di Villa Carpegna, 52 - Tel. 623.01.41 »| 

ROMA 

ITAL FRANGE AUTO S.r.l. 
Circ. Appia, 39A - 45B - Tel. 79.41.551 

ROMA 

M.I.L.U. S.r.l. 
C.so Duca di Genova, 134 - Tel. 569.92.76 

LIDO DI OSTIA 

MOTOR COMPANY S.r.l. 
Via G. Paisiello, 30/C - Tel. 844.41.44 

ROMA 

V.I.A. S.r.l. 
Via Clelia Garofolini, 6 - Tel. 531.34.16 

ROMA 


